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Corso di Game 3D Graphics - IMasterArt, Foundation Training
Laurea Magistrale in Architettura - Università degli studi di Ferrara
Diploma Scuola Superiore - Liceo Artistico A. Martini, Savona

Mi sono laureata presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università di Ferrara, completando 
il percorso formativo col Corso di Sintesi Finale in 
Architettura del Paesaggio. Da sempre attratta da 
ogni forma di arte, coltivo un interesse speciale per 
la progettazione dei “vuoti” e degli spazi aperti, per 
l’organizzazione delle città e del territorio su larga 
scala. Fare architettura significa per me rimodellare 
lo spazio e riplasmare gli scenari. Per questo motivo 
ho sviluppato una forte passione per i software 
di modellazione 3D, strumenti che permettono 
di ragionare e visualizzare diverse prospettive in 
maniera precisa e completa. Questo mi ha portato 
a vedere il mondo dei videogiochi sotto una 
determinata ottica: la possibilità di creare mondi 
impossibili e allo stesso tempo avere occasioni per 
far conoscere e ripensare quelli esistenti. Realtà 
prive di limti, ricche di significato e di storie da 
raccontare. Guidata da queste intenzioni mi dedico 
all’arte del costruire, reale e digitale.

CV

Laura Falcone 
ARCHITETTO/3D ARTIST

Torino (To)
Telefono: +39 331 70 13 332
Email: laurafalcone99@gmail.com
Linkedin: linkedin.com/in/laura-falcone-405884344
P.IVA 01922920093
08/03/1999, Savona

FORMAZIONE ACCADEMICA

ESPERIENZE LAVORATIVE

COMPETENZE

LINGUE

Arch. Giovanni Durbiano. Studio Dar Architettura - Torino
COLLABORATRICE FREELANCE Full-time / Part-time 
Assistente alla progettazione esecutiva. Grapich Designer per le gare d’appalto. 
Aggionamento cv e sito dello studio. Altro.

Sealine. Centro di ricerca universitario - Ferrara
TIROCINANTE 
Attività di elaborazione dati 3D e progettazione del paesaggio relativi al sito della cava 
di Buddusò (Sassari, Sardegna) oggetto di una ricerca in corso.
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GAME 3D GRAPHICS

Reference: Luca Previdi

1.1 

	→ Docenti: Luca Previdi, Vincenzo Perugini
	→ Durata modulo: 40 ore
	→ Software utilizzati: Maya

Modulo: INTRODUZIONE ALLA MODELLAZIONE 3D
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1.2 

	→ Docente: Vincenzo Perugini
	→ Durata modulo: 32 ore
	→ Software utilizzati: Maya, Photoshop

Modulo: BASI DI UV E TEXTURING

GAME 3D GRAPHICS
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1.3 

	→ Docente: Vincenzo Perugini
	→ Durata modulo: 48 ore
	→ Software utilizzati: Maya, Substance Painter

Modulo: INTRODUZIONE ALLA MODELLAZIONE HIGHPOLY e BAKING

Reference: ArtForge

GAME 3D GRAPHICS



12 13

1.4 

	→ Docente: Vincenzo Perugini
	→ Durata modulo: 56 ore
	→ Software utilizzati: Substance Painter

Modulo: TEXTURING AVANZATO CON SUBSTANCE PAINTER

MOODBOARD: 
Salvo (Salvatore Mangione) x Metal Slug

Salvo come anche De Chirico e altri artisti della corrente metafisica rappresentano luoghi irreali, con colori brillanti e luci innaturali che 
creano paesaggi con atmosfere atemporali, quasi sospesi in un sogno. Indagano i temi della solitudine, dell’essenza e della memoria. 
Da questo:

GAME 3D GRAPHICS
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Irreale. 
Irreale dovrebbe essere il 

mondo in cui l’umanità uccide 
senza pietà e vergogna. 

Metafisico dovrebbe essere lo 
spazio in cui questo accade, 
limitato all’atmosfera di un 

sogno, o di un gioco.    

“No I don’t believe men are born to be killers
I don’t believe the world can’t be saved.”

Word so cold - 12 Stones
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1.5 

	→ Docente: Alex Schneeberger. Tutor: Arthley Famorca
	→ Durata modulo: 72 ore
	→ Software utilizzati: Maya, Autocad, Excel

Modulo (corso a scelta): LEVEL DESIGN

GAME 3D GRAPHICS Obbiettivo: pensare ad una sezione di gioco, (simil stanza di Hollow Knight), esplorabile tramite movimenti quali: corsa, salto, doppio salto, 
dash e eventualmente altri a scelta, dei nemici terrestri che rimangono sulla propria piattaforma e non seguono il giocatore.

Reference: Sezione longitudinale del Guggenheim di Bilbao di Frank Gehry
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GAME LAB 

	→ Docenti: Matteo Caselli, Andrea d’Angelo 
	→ Durata lab: 4 settimane
	→ Software utilizzati: Maya, Indesign, Photoshop
	→ Ruolo nel team: 3D Environment Artist - 3D Artist Lead

WURM

GAME 3D GRAPHICS

Obbiettivo del lab: sviluppare un remake di 
“Snake”.
Würm è un action dungeon crawler isometrico in 
cui il giocatore controlla un verme intento a fuggire 
da un dungeon pieno di guardie e trappole. Il verme 
viene guidato dalla testa, mentre il corpo segue 
i movimenti effettuati, creando una dinamica 
ispirata a “snake”. Il combattimento consiste nel 
divorare i nemici frontalmente: ogni avversario 
sconfitto aumenta la lunghezza e la salute del 
verme. La progressione dei livelli culmina nello 
scontro con il boss finale. L’interfaccia di gioco 
mantiene sempre visibili salute, potenziamenti 
e nemici rimasti, contribuendo a un’esperienza 
dark fantasy.
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GAME LAB 

	→ Docenti: Matteo Caselli, Andrea d’Angelo 
	→ Durata lab: 3 settimane
	→ Software utilizzati: Maya, Photoshop, Autocad
	→ Ruolo nel team: 3D Environment Artist - 3D Artist Lead
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GAME 3D GRAPHICS

Obbiettivo del lab: realizzare il remaster di "Hover" del 
1995. Hover! è un videogioco incluso nel CD di installazione 
di Windows 95, sviluppato da Microsoft per dimostrare 
le capacità multimediali dei PC dell’epoca. Il gameplay 
combina elementi di autoscontro e “rubabandiera”: il 
giocatore controlla l’hovercraft Hover 950 in un labirinto, 
con l’obiettivo di catturare le bandiere blu degli avversari 
prima che questi conquistino quelle rosse del giocatore. 
Il gioco offre strumenti speciali come salto, invisibilità 
e muri difensivi, visualizzati tramite un’interfaccia ricca 
di indicatori e mappe. Sono presenti tre ambientazioni 
principali — castello medievale, città futuristica e 
fognatura — che si alternano in 16 livelli a difficoltà 
crescente. 
Il livello riprodotto è quello delle fogne.
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GAME LAB 

	→ Docenti: Matteo Caselli, Andrea d’Angelo 
	→ Durata lab: 2 settimane
	→ Software utilizzati: Infinite Painter, Indesing, Photoshop
	→ Ruolo nel team: Concept/2D Artist (unica artist nel team)

BRUSH RUSH

GAME 3D GRAPHICS

Tema: tre regole. 
Brush Rush è un platform 2D in cui il player veste i panni di un 
pennello. L'obbiettivo è sconfiggere i nemici che incontrerà lungo il 
percorso, facendo attenzione allo stesso tempo a non farsi colpire 
dalla tempesta che lo insegue. Il gameplay segue tre regole di teoria 
del colore che vanno utilizzate per abbattere le tre diverse tipologie 
di nemici. Il nemico "Tempo" segue la regola dei colori analoghi: 
dato un colore della ruota dei color,i i suoi analoghi saranno il colore 
immediatamente alla sua destra e sinistra. Il nemico "Denaro" 
segue la regola dello split complementare: dato un colore dalla 
ruota dei colori e il relativo complementare, i colori split saranno 
quelli a destra e a sinistra del complementare. Il nemico "Atrofia 
Cognitiva" segue la regola della triade: dato un colore della ruota 
dei colori, la sua triade è composta dai colori equidistanti esso. 
Quindi, in base al colore del nemico e alla sua tipologia, il giocatore 
dovrà impostare uno degli altri due colori per abbatterlo.

COLORI ANALOGHI NEMICI

NEMICI

NEMICI

ARMI

ARMI

ARMI

PLAYER

INSEGUITORE
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2.1 

	→ Sessione di Laurea: Marzo 2024
	→ Corso: Laboratorio di Sintesi Finale E (Paesaggio)
	→ Sito di progetto: Buddusò (Sardegna)
	→ Oggetto: Cava di Granito 
	→ Relatori: Luca Emanueli, Gianni Lobosco. Correlatori: Beatrice 

Magagnoli, Lorenzo Tinti. 

LANDSCAPE XP - Buddusò Extreme Sport Park
(Tesi di laurea)

In questa tesi è stato affrontato il tema della riqualificazione 
di una cava di granito situata a Buddusò, un comune della 
provincia di Sassari, nel nord della Sardegna, con un tipo di 
intervento che si concentra sia sul ripristino ambientale che 
sulla definizione di una nuova destinazione d’uso, che fosse 
attrattiva a livello turistico, progettando un parco per sport 
“estremi”. Per fare questo è stata impiegata una metodologia 
che prevede sia l’utilizzo di strumenti convenzionali che di 
nuova concezione. Partendo dunque dalle ricostruzioni 
fotogrammetriche del sito e le relative analisi morfologiche 
per arrivare alla rimodellazione topografica dell’area e alla 
definizione di dettaglio di alcune parti. La componente 
metodologica innovativa riguarda l’uso di strumenti grafici 
tipici dei videogiochi con la volontà di sfruttare la loro 
componente di coinvolgimento attivo, al fine di simulare 
l’interazione e quindi la validità di una porzione del progetto.

PROGETTI UNIVERSITARI

Modello 3D
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DIGITAL ELEVETION MODEL

Laboratorio di Sintesi Finale in Architettura del Paesaggio a.a 2022/2023 Relatori: Luca Emanueli - Gianni Lobosco Laureanda: Laura Falcone Landscape XP - Buddusò Extreme Sport Park: Il recupero della cava di Buddusò, tra il reale e il virtualeCorrelatori: Carmela Vaccaro - Beatrice Magagnoli - Lorenzo Tinti
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Laboratorio di Sintesi Finale in Architettura del Paesaggio a.a 2022/2023 Relatori: Luca Emanueli - Gianni Lobosco Laureanda: Laura Falcone Landscape XP - Buddusò Extreme Sport Park: Il recupero della cava di Buddusò, tra il reale e il virtualeCorrelatori: Carmela Vaccaro - Beatrice Magagnoli - Lorenzo Tinti

PROGETTO DI DETTAGLIO - AREA MTB 
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Video simulazione: https://demo.exec.it/bmx.mp4

https://demo.exec.it/bmx.mp4
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2.2 

	→ Corso: Laboratorio di Urbanistica
	→ Anno Accademico: 2020-2021
	→ Sito di progetto: Bologna
	→ Oggetto: Area Parco Nord
	→ Studenti: Andrea Bocchi - Laura Falcone - Chiara Fornaciari
	→ Docente: Francesco Sbetti

NUOVO PARCO NORD L’area di intervento è collocata fra 3 quartieri a nord 
di Bologna: Bolognina e Corticella, prettamente 
residenziali, e San Donato, di carattere fieristico e rurale, 
rappresentando un’importante zona filtro tra il centro 
storico e la zona agricola. Attualmente, l’area 
presenta un tessuto urbano frammentato a causa 
delle infrastrutture pesanti come autostrada, 
tangenziale, ferrovia e via Stalingrado, che causano 
inquinamento acustico, ambientale e visivo. Inoltre, 
il verde, sebbene abbondante, è poco utilizzato 
e in stato di degrado, contribuendo a un generale 
abbandono e deterioramento dell’area, con una 
scarsa qualità urbana, funzionale e sociale, con 
mancanza di adeguati spazi pubblici. Il progetto mira 
a risanare e riqualificare l’area, restituendo spazi 
pubblici ai cittadini. 

PROGETTI UNIVERSITARI

Modello 3D
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2.3 

	→ Corso: Laboratorio di Progettazione IV
	→ Anno Accademico: 2021-2022
	→ Sito di progetto: Ferrara
	→ Oggetto: Ex Caserma Pozzuoli del Friuli
	→ Studenti: Benedetta Arcolani - Laura Falcone - Martina Galuppi 
	→ Docenti: Alessandro Gaiani, Francesco Pasquale

ABITARE IL LIMITE Il progetto definisce la trasformazione della Caserma Pozzuolo 
del Friuli a Ferrara, in un’area destinata a una “cittadella 
Universitaria” con la volontà di recuperare i corpi di fabbrica 
preesistenti per inserire nuovi alloggi studenteschi. Il fulcro del 
progetto è il percorso pedonale che, in alcune zone, si innesta 
nei manufatti esistenti, mentre in altre li attraversa, creando un 
contrasto visivo e funzionale. Lungo questo percorso pedonale, 
sono stati realizzati nuovi fabbricati che arricchiscono 
ulteriormente la cittadella universitaria. Al piano terra di questi 
edifici si trovano funzioni collettive essenziali per la vita degli 
studenti, come una palestra attrezzata, un laboratorio botanico 
per attività didattiche e di ricerca, una copisteria e un ristorante 
che offre un punto di ritrovo e socializzazione. Al primo piano, 
sono stati creati ulteriori alloggi per studenti, garantendo una 
maggiore capacità ricettiva e favorendo la formazione di una 
comunità studentesca

PROGETTI UNIVERSITARI

Università 
degli Studi
di Ferrara

Dipartimento
Architettura
FerraraDA LAPIV B _  A.A. 2021-2022

Professori: Alessandro Gaiani - Francesco Pasquale - Francesco Alberti GR01Studentesse: Benedetta Arcolani - Laura Falcone - Martina Galuppi 

PLANIMETRIA PIANO PRIMO

TAV01 

LIMITE ABITABILE
- Ex Caserma Pozzuolo del Friuli

SEZIONE AMBIENTALE LONGITUDINALE

Percorso Pubblico Percorso PrivatoPubblicio Privato Distributivo

STRATEGIA

FUNZIONALE

Modello 3D
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Università 
degli Studi
di Ferrara

Dipartimento
Architettura
FerraraDA LAPIV B _  A.A. 2021-2022

Professori: Alessandro Gaiani - Francesco Pasquale - Francesco Alberti GR01Studentesse: Benedetta Arcolani - Laura Falcone - Martina Galuppi 
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Pianta Piano Primo
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2.4 

	→ Corso: Laboratorio di Progettazione III
	→ Anno Accademico: 2020-2021
	→ Sito di Progetto: Comacchio (Ferrara)
	→ Oggetto: Ex convento di Sant’Agostino 
	→ Studenti: Andrea Bocchi - Laura Falcone - Chiara 

Fornaciari - Vittoria Golinelli 
	→ Docenti: Alessandro Tessari, Guido Incerti

CULTURAL FARM All’interno del sito di Sant’Agostino a Comacchio, attualmente 
composto dai
ruderi di un complesso architettonico risultato di successive 
trasformazioni arrivate fino agli anni ‘30 del secolo scorso e da 
un’area a verde incolta, è stata progettata una Farm Cultural 
Park. La proposta vede la realizzazione di residenze artistiche 
di lunga durata (6-12 mesi) formando comunità temporanee 
in grado di realizzare individualmente o in collettivo ricerca 
creativa ed esporre la produzione nell’ambito di mostre a 
cadenza semestrale, aperte ad invitati esterni. Lo spazio si 
propone di formare e stimolare la crescita dei singoli residenti 
offrendo un “micro-cosmo” protetto dalle interferenze esterne 
ma al contempo fortemente interconnesso ai principali circuiti 
d’arte contemporanea internazionale. Il programma funzionale 
è stato suddiviso in tre settori: A) spazi per il pubblico, B) 
laboratori e C) residenze per artisti.

PROGETTI UNIVERSITARI
LAP IIIB – A.A.2020/2021 – PROFESSORI ALESSANDRO TESSARI, GUIDO INCERTI E ANDREA GATTI

ASSONOMETRIA VOLUMETRICA MASTERPLAN
MACROGRUPPO

Modello 3D
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Pianta Piano Terra
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2.5 

	→ Corso: Laboratorio di Restauro
	→ Anno Accademico: 2021-2022
	→ Sito di Progetto: Ferrara
	→ Oggetto: Palazzo Tassoni, Università di Architettura 
	→ Studenti: Laura Falcone - Anna Todesco - Mariaeugenia Vena
	→ Docenti: Marco Zuppiroli, Manlio Montuori

RESTAURO PALAZZO TASSONI Palazzo Tassoni Estense, situato a Ferrara, fu costruito nel 
XV secolo come residenza della nobile famiglia Tassoni. 
L’edificio ha subito diverse trasformazioni nel corso dei 
secoli ed oggi, ospita il Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Ferrara. La sua trasformazione in sede 
universitaria è stata effettuata con grande attenzione 
alla conservazione del patrimonio storico, integrando 
le esigenze moderne con il rispetto per il passato. Con 
tale ottica è stato effettuato il progetto di rastauro di un 
ulteriore porzione di fabbricato, che attualmente risulta 
ancora in stato di degrado e abbandono. Gli obbiettivi 
sono stati: una nuova distribuzione degli spazi interni, 
ottimizzando le aree dedicate agli studenti e alle attività 
didattiche, il restauro di una porzione di facciata esterna, 
interna, e di un solaio ed infine, la progettazione un 
corpo scala ex novo.   

PROGETTI UNIVERSITARI
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7 Loggia
8 Tavola fredda
9 Spogliatoio
10 Dispensa
11 Zona consumazione
12 Laboratorio modelli
13 Spazio distributivo
14 Progetto (distributivo)
15 Biblioteca
16 Sala lettura
17 Aula studio
18 Spazio consultazione tesi
19 Banco prestiti
20 Spazio con armadietti
21 Sala d'aspetto
22 Ufficio (assistenza studenti)
23 Aule didattiche
24 Sala comune

28 Spazio docenti
a contratto

26 Laboratori di ricerca
27 Studioli docenti

25 Cappella

Pianta piano terra

Pianta piano mezzanino

Pianta Piano Terra
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PRG10

ASP05
PRG09

materiali degradosimbologia

paramento
in laterizio

frattura/
fessurazione

Soluzione di continuità nel materiale che implica lo spostamento reciproco delle
parti.

mancanza Perdita di elementi tridimensionali

aggiunta di
materiale
incongruo

presenza di
vegetazione

efflorescenza

fronte di
risalita

polverizzazione
giunti di malta

Formazione superficiale di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,
generalmente di colore biancastro. Sono coinvolte le zone soggette a frequenti cicli
di imbibizione ed evaporazione dell'acqua. Come effetto si ha la disgregazione e la
polverizzazione del materiale

Limite di migrazione dell'acqua che si manifesta con la formazione di efflorescenze
e/o perdita di materiale. È generalmente accompagnato da variazioni della
saturazione del colore nella zona sottostante

Stuccatura di elementi in laterizio con malte cementizie o altro materiale non
compatibile con quello preesistente

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea del materiale sotto forma di
polvere o granuli

efflorescenza

aggiunta di
materiale incongruo

Stuccatura di elementi in laterizio con malte cementizie o altro materiale non
compatibile con quello preesistente

Formazione superficiale di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,
generalmente di colore biancastro.

descrizione

efflorescenza

polverizzazione
giunti di malta

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea del materiale sotto forma di
polvere o granuli

aggiunta di
materiale incongruo

efflorescenza

incrostazione

Stuccatura di elementi in laterizio con malte cementizie o altro materiale non
compatibile con quello preesistente

Formazione superficiale di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,
generalmente di colore biancastro.

Deposito stratiforme compatto e generalmente aderente al substrato.

elementi
architettonici

in cotto

incrostazione

alterazione
cromatica

mancanza Perdita di elementi tridimensionali

Deposito stratiforme compatto e generalmente aderente al substrato.

Variazione naturale, a carico dei componenti del materiale, dei parametri che
definiscono il colore.

patina biologica

mancanza

polverizzazione
giunti di malta

Perdita di elementi tridimensionali

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea del materiale sotto forma di
polvere o granuli

Strato sottile ed omogeneo, costituito prevalentemente da microrganismi, variabile
per consistenza, colore e adesione al substrato.

materiale
lapideo
naturale mancanza

patina biologica

Perdita di elementi tridimensionali

Strato sottile ed omogeneo, costituito prevalentemente da microrganismi, variabile
per consistenza, colore e adesione al substrato.

elementi
in

metallo
ossidazione

cause
Il fenomeno si verifica in presenza di depositi particellari inquinanti e di umidità di
infiltrazione. Il materiale presenta una superficie scabrosa e con macchie scureerosione

deposito
superficiale

Attacco acido: dissoluzione della componente di carbonato di calcio presente nel mattone.

Accumulo di materiali estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, guano, ecc. Ha
spessore variabile, generalmente scarsa coerenza e scarsa aderenza al materiale
sottostante.

interventi

La caratteristica porosa del materiale consente all'acqua ricca di sali di risalire (legge di Jurin)
all'interno del sistema capillare fino ad arrivare ad un altezza massima, raggiunta la quale l'acqua
migra verso la parte esterna e deposita i sali all'interno della struttura.

PRL06

Azione antropica: utilizzo di materiali non coerenti con quelli del manufatto ASP04
PLT02
INT03

Inquinamento ambiente, particolato atmosferico, azione del tempo, mancanza di manutenzione.

Cicli di gelo e disgelo, mancanza di manutenzione, azione di agenti atmosferici vari, umidità di
risalita ed infiltrazione capillare,

Cicli di gelo e disgelo, dissesto dell'apparato murario di supporto, dilatazione differenziale tra
materiali, degrado di interfaccia tra laterizio e malta INT04

Umidità di risalita ed infiltrazione, acque meteoriche, esposizione a nord DSZ01

Cristallizzazione dei Sali: evaporazione dell'acqua assorbita dal materiale a seguito del fenomeno
di umidità ascendente e deposito dei Sali sulla superficie esterna del materiale PRL06

Ossidazione della componente grassa (olio) della vernice di finitura dell'elemento architettonico in
cotto

PLT04
INT05

Scorrimento delle acque meteoriche, inquinamento ambientale, particolato atmosferico, struttura
dei vuoti. Sovrapposizione degli strati di sporco superficiale induritisi sul materiale nel corso del
tempo.

PLT03

Esposizione prolungata all'umidità e agli agenti atmosferici, che attiva una reazione elettrochimica
catalizzata dall'acqua e che porta alla formazione di ossido ferrico, di colore bruno-rossiccio.Alterazione del materiale di colore bruno-rossiccio PRL05

PRL07

Azioni di gelo e disgelo, cattiva manutenzione, esposizione all'umidità di risalita e agli agenti
atmosferici

PLT02
INT02

Azione antropica: utilizzo di materiali non coerenti con quelli del manufatto

Cristallizzazione dei Sali: evaporazione dell'acqua assorbita dal materiale a seguito del fenomeno
di umidità ascendente e deposito dei Sali sulla superficie esterna del materiale

Azioni di gelo e disgelo, cattiva manutenzione, esposizione all'umidità di risalita e agli agenti
atmosferici

Azione antropica: utilizzo di materiali non coerenti con quelli del manufatto

Cristallizzazione dei Sali: evaporazione dell'acqua assorbita dal materiale a seguito del fenomeno
di umidità ascendente e deposito dei Sali sulla superficie esterna del materiale

Scorrimento delle acque meteoriche, inquinamento ambientale,particolato atmosferico,struttura dei
vuoti. Sovrapposizione degli striti di sporco superficiale induritisi sul materiale nel corso del tempo .

Cicli di gelo e disgelo, mancanza di manutenzione, azione di agenti atmosferici vari, umidità di
risalita ed infiltrazione capillare

Umidità di risalita ed infiltrazione, acque meteoriche, esposizione a nord
CNS01
DSZ02
PLT02
PLT03
INT02
INT03

Cicli di gelo e disgelo, mancanza di manutenzione, azione di agenti atmosferici vari, umidità di
risalita ed infiltrazione capillare,

ASP04
PLT02
INT03

ASP04
PLT03
INT03

Azioni di gelo e disgelo, cattiva manutenzione, esposizione all'umidità di risalita e agli agenti
atmosferici

Cicli di gelo e disgelo, mancanza di manutenzione, azione di agenti atmosferici vari, umidità di
risalita ed infiltrazione capillare,

Umidità di risalita ed infiltrazione, acque meteoriche, esposizione a nord

CNS01
DSZ02
PLT02
PLT03
INT03

Formazione superficiale di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,
generalmente di colore biancastro.

Cristallizzazione dei Sali: evaporazione dell'acqua assorbita dal materiale a seguito del fenomeno
di umidità ascendente e deposito dei Sali sulla superficie esterna del materiale

PLT02
INT02

Il fenomeno si verifica in presenza di depositi particellari inquinanti e di umidità di
infiltrazione. Il materiale presenta una superficie scabrosa e con macchie scureerosione

deposito
superficiale

Attacco acido: dissoluzione della componente di carbonato di calcio presente nel mattone.

Accumulo di materiali estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, guano, ecc.
Ha spessore variabile, generalmente scarsa coerenza e scarsa aderenza al
materiale sottostante.

Inquinamento ambiente, particolato atmosferico, azione del tempo, mancanza di manutenzione.

Il fenomeno si verifica in presenza di depositi particellari inquinanti e di umidità di
infiltrazione. Il materiale presenta una superficie scabrosa e con macchie scureerosione

deposito
superficiale

Attacco acido: dissoluzione della componente di carbonato di calcio presente nel mattone.

Accumulo di materiali estranei di varia natura, quali polvere, terriccio, guano, ecc.
Ha spessore variabile, generalmente scarsa coerenza e scarsa aderenza al
materiale sottostante.

Inquinamento ambiente, particolato atmosferico, azione del tempo, mancanza di manutenzione.

CNS02
PLT01
INT01
PRT01
PRG04

foto

Presenza di arbusti o altra vegetazione sull'elemento

PLT02
INT03

PLT02
INT03

CNS02
PLT01
INT01
PRT01
PRG04

CNS02
PLT01
INT01
PRT01
PRG04

ABACO DEGLI INTERVENTI

ASPORTAZIONI

INTEGRAZIONI

PULITURE

ASP04: asportazione materiale incongruo
Asportazione delle integrazioni incongrue (stuccature in malta cementizia) con mezzi
manuali (mazzetta,punta e scarpello o martelline) e successiva sostituzione (INT03)

INT01: integrazione dei mattoni alveolizzati o erosi
Applicazione di uno stucco a base di polvere di mattone e calce idraulica (proporzioni pari a
circa 3/1) modellato con piccole spatole, previa pulitura (PLT02) e messa in sicurezza delle
parti non interessate.

PLT02: pulitura mediante spazzolatura
Pulitura del deposito superficiale con spazzole di saggina e successivo inumidimento della
malta preesistente per non compromettere la presa di quella nuova; si procede per piccole
aree graduando l'intensità dell'azione in funzione del tipo di sostanze da rimuovere e delle
condizioni del substrato. Ove necessario, desalinazione del mattone tramite impacchi
acquosi di polpa di carta

INT02: risarcimento dei giunti di malta
Previa pulitura (PLT02) e protezione delle superfici non trattate mediante pellicola protettiva o
telo, applicazione della nuova malta; una volta iniziato il processo di presa comprimere e
tirare la malta in modo da far uscire l'acqua in eccesso ed ottenere un giunto compatto e
liscio

INT03: integrazione delle mancanze
Messa in opera dell'elemento mancante con caratteristiche simili a quelle del manufatto,
previa asportazione (ASP04), dove necessario, e successiva preparazione del letto di malta a
base di calce idraulica e pulitura della sede di alloggiamento del nuovo elemento (PLT02)

INT04: integrazione delle fessure
Integrazione della mancanza di materia con impasti plastici a base di malta idraulica, sabbia
e altri aggregati, previa pulitura (PLT02)

PLT03: pulitura con impacchi di argille adsorbenti e velinatura
Pulitura mediante impacchi di sepiolite (materiale tixotropico disperdente ed adsorbente) con
interposizione di carta giapponese stesi attraverso l'uso di pennelli; dopo l'esportazione il
supporto deve essere lavato con acqua deionizzata a bassa pressione (PLT01).
Tramite questo metodo è possibile limitare la penetrazione in profondità degli agenti chimici
ed evitare l'azione abrasiva prodotta dall'impiego di pennelli o spugne

PLT04: pulitura mediante impacchi con carbonato di ammonio
Preparazione di una miscela di pasta di cellulosa e di carbonato d'ammonio, stesura di un
foglio di carta giapponese mediante pennello bagnato in acqua deionizzata.
(La carta giapponese serve da filtro tra il reagente e il supporto da trattare, così da evitare il
contatto diretto tra la pasta di cellulosa e la superficie stessa e scongiurare possibili danni
meccanici al manufatto.) In seguito si applica l'impacco stendendolo con le mani e
successivamente si toglie facendo leva sulla carta giapponese frapposta, con uno
spruzzatore manuale, si lava poi la superficie trattata.

PROTEZIONI PRT01: protezione con trattamento all'acqua di calce
Stesura della miscela (composta di acqua, calce, pigmento e silicato di etile 5%) tramite
nebulizzatori e pennelli di setola animale.

PRL06: adozione del dispositivo CNT:  generatore di deboli onde elettromagnetiche
impulsive, capaci di neutralizzare la capacità delle molecole d’acqua di polarizzarsi, facendo
in modo che rimangano globalmente neutre e quindi di conseguenza di impedire l'attrazione
per differenza di carica da parte dei capillari della muratura: la risalita dell’acqua viene quindi
interrotta alla radice, mentre l’umidità in eccesso viene espulsa gradualmente tramite
evaporazione spontanea.

CONSOLIDAMENTO CNS01: consolidamento mediante puntellature e opere provvisionali a sostegno del
manufatto d'interesse

PRL05: Asportazione elementi metallici
Rimozione meccanica elementi metallici degradati quali bulloni e chiodature, con successivo
riempimento delle mancanze createsi con malta compatibile a quella preesistente

PROGETTO PRG07: rivestimento esterno:
Intonachino: stesura tramite cazzuola di una miscela a base di latte di calce e aggregati a
polvere di cotto, (rapporto 1:2) dello spessore di massimo 1 cm, colorato in pasta, che serve
a restituire omogeneità visiva al prospetto, lasciando intravedere la muratura sottostante.
Una volta asciugato si procede con la pulitura (PLT02).

PRL07: integrazione tramite stuccatura
stuccatura delle mancanze generatesi dall'asportazione (PRL05) tramite materiale coerente
con il manufatto

CNS02: Riadesione e consolidamento degli elementi disgregati
Uso di silicato d'etile (composto organico dell'acido silicio) applicato mediante pennello,
previa pulitura (PLT01) il composto viene assorbito dal materiale per capillarità e nel
momento in cui entra in contatto con l'umidità atmosferica si trasforma spontaneamente in
silice, estremamente compatibile e aderente con il materiale siliceo contenuto nei laterizi
assicurando così ina forte riadesione dei grani decoesi

ASP05: asportazione infisso
Rimozione meccanica controllata dell'elemento (grata e infisso ligneo) per una sua
successiva reintegrazione in chiave moderna. (PRG08)

PRG08: inserimento di un nuovo elemento (MOBILE)
Reintegrazione dell'infisso tramite una sua nuova progettazione (infisso in legno
termo-trattato) in linea con i futuri interventi e le destinazioni d'uso del manufatto.

PLT01: pulitura con acqua corrente a bassa pressione
Vengono impiegati una serie di ugelli orientabili, fissi o rotanti, che consentono di
nebulizzare l'acqua e di inviare un aerosol di goccioline finissime sulla superficie. L'azione
solvente è esaltata proprio dalla capacità delle microgocce di penetrare all'interno degli
strati di deposito superficiale. L'efficacia dell'effetto di pulitura di pulitura non dipende dalla
pressione dello spruzzo indirizzato verso la superficie, bensì dall'area di contatto tra le
minute particelle d'acqua e il materiale depositato: in definitiva dall'azione chimico-fisica
esercitata dalle goccioline

OPERE PRELIMINARI

PRG09: inserimento di un nuovo elemento (FISSO)
Si prevede la progettazione di nuovo infisso e conseguente conversione della bucatura in
finestra

INT05: Integrazione cromatica con metodo a velatura
utilizzo di pigmenti diluiti in acqua di calce, previa campionatura per calibrare la giusta
quantità di acqua, grassello e pigmento. L'intervento prevede l'umidificazione della superficie
da integrare mediante un pennello morbido con setole di animale, intinto nell'acqua,
successivamente si procede stendendo due o più mani di colore molto diluito.

DISINFESTAZIONE DSF01: disinfestazione mediante erbicida
Uso di aceto bianco tramite metodo a irrorazione, applicato con annaffiatoi, dotati di pompe
manuali, evitando l'impiego di pompe a pressione poichè possono portare a effetti negativi
sulla superficie trattata e non permettono un sufficiente controllo della dispersione del biocida.

DSF02: trattamenti biocidi (Fluosilicati, solitamente sali di zinco e magnesio, che liberano
silice e sono impiegati per l’eliminazione di funghi, batteri e attinomiceti, microrganismi a
metà strada fra i batteri e i funghi) applicati a spruzzo o impacco lasciati agire per circa
10gg e poi asportati con dell'acqua a spruzzo

PRG10: Sostiuzione dell'elemento pluviale
Si prevede la sostituzione dell'elemento pluviale con uno nuovo.
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STATO DI FATTO

RIVESTIMENTO ESTERNO:
Intonachino: stesura tramite cazzuola di una miscela a base di latte di calce e
aggregati a polvere di cotto, (rapporto 1:2) dello spessore di massimo 1 cm,
colorato in pasta, che serve a restituire omogeneità visiva al prospetto,
lasciando intravedere la muratura sottostante. Una volta asciugato si procede
con la pulitura (PLT02).

INTEGRAZIONE DEI MATTONI ALVEOLIZZATI O EROSI
Applicazione di uno stucco a base di polvere di mattone e calce idraulica
(proporzioni pari a circa 3/1) modellato con piccole spatole, previa pulitura
(PLT02) e messa in sicurezza delle parti non interessate.
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1. struttura portante verticale in tubolari cavi di
    acciaio corten (60x60x2mm)

3. infisso: FerroFinestra Stucco @mogs
profilato monolitico in acciaio, laminato a caldo

2. struttura di irrigidimento orizzontale in
    profilati a C di acciaio corten (60x60x2mm)
    saldata alla struttura verticale

4. profilato angolare in acciaio corten di
giunzione, saldato alla struttura portante

5. cerniera strutturale metallica di giunzione
dei profilati tubolari saldata ad essi attraverso
due piastre di chiusura

Legenda

10. angolare di rinforzo per la scala in acciaio
tassellato all'intradosso della scala e dei
tubolari verticali (sp.2mm)

8. profilato della scala in acciaio corten presso-
    piegata autoportante (sp.10mm), fissata,
    puntualmente, all'altezza dei pianerottoli, con
    tasselli in zinco (Ø11,5mm) alla struttura
    verticale in acciaio e saldata all'orizzontale

17. stabilizzante sp.10cm
16. magnone sp.10cm
15. platea di fondazione sp.40cm
14. massetto pendenziato in cls
13. pavimentazione in lastre (sp.10mm + 2,5mm)

19. ghiaia "di sacrificio" sp.40mm
20. stabilizzante 100mm

22. fondazioni adiacenti

18. piastra di connessione (sp.2mm) saldata al
tubolare e tassellata (Ø11,5mm) alle fondazioni

6. scossalina in acciaio corten (sp2mm)

7. canale di gronda in rame sagomato

11. pianerottolo realizzato a sbalzo con una lastra
in acciaio corten (sp. 10mm) fissata alla struttura
verticale tramite tasselli in zinco (Ø11,5mm)

12. muratura perimetrale a 2 teste
(preesistenza)

9. risvolto della scala in acciaio corten (h90mm)

21. terreno
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3.1 

MUSEO DEI TRASPORTI REGIONALE - 
EX STAZIONE PORTA MILANO (TO)

	→ Studio: Dar Architettura - Giovanni Durbiano
	→ Ruolo: Collaboratrice Freelance
	→ Periodo: 02/2025-02/2026
	→ Software utilizzati: Autocad, Photoshop, Indesign

Il progetto di restauro e rifunzionalizzazione 
dell’Ex stazione ferroviaria Torino Porta 
Milano prevede il recupero della prima 
stazione ferroviaria torinese, costruita 
nel 1868, per la realizzazione del Museo 
Ferroviario Piemontese. Il progetto punta a 
restituire leggibilità e qualità agli spazi originari 
attraverso il restauro delle facciate, della scala 
monumentale e dell’impianto distributivo 
storico, insieme al rifacimento della copertura 
e all’adeguamento dei serramenti con 
soluzioni compatibili sotto il profilo energetico 
e formale. La rifunzionalizzazione integra 
inoltre nuovi dispositivi per l’accessibilità, 
come ascensori e rampe, senza alterare 
l’equilibrio architettonico dell’edificio. 
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A06Rilievo materico, mappatura del degrado e
interventi sui prospetti esterni
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0         1                                        5                                               10m

Prospetto Corso Giulio Cesare

Prospetto Corte Interna

Prospetto Sud Ovest - 1 Prospetto Sud Ovest - 2

Prospetto Nord Est - 1 Prospetto Nord Est - 2

Corso Giulio Cesare Corte interna Prospetto Atrio

9,98 mq / 2,43 mq 2,65 mq 2,79 mq 2,91 mq 3,65 mq
1 – Elemento lapideo: Basamento in pietra 9,72 mq 9,67 mq 1,00mq 1,00 mq 1,00 mq / /
2 – Bugnato liscio o a cuscino in lito cemento 66,63 mq / / / / / /
3 – Marcapiano, decorazioni, cornici e lesene in lito cemento 209 mq 200,72 mq 51,76 mq 28,01 mq 27,95 mq 73,46 mq 38,09 mq
4 – Superfici intonacate 153,33 mq 411,14 mq 51,79 mq 16,81 mq 16,81 mq 102,56 mq 22,77 mq
5 – Portoni ingresso in legno 4,58 mq / / 5,78 mq 5,78 mq / /
6 – Inferriate, ringhiere, grate in ferro 59,40 mq 7,40 mq 2 mq 2 mq 2 mq 11,04 mq

Prospetto 
Nord – Est 1

Prospetto 
Nord – Est 2

Prospetto 
Sud – Ovest 1

Prospetto 
Sud – Ovest 2

1 – Elemento lapideo: Zoccolature piane

Prospetto Atrio

Rilievo materico

Degrado Atrio Intervento

53,7 119,67 2,23 34,36 6,06 5,1 11,88 27.A07.D10.005

IMBRATTAMENTI (m2) 7,00 0 0 0 0 0 0 27.A05.C15.010 Pulitura
COLATURA (m2) 24,8 60,69 0 15,28 0,54 0 0
RIDIPINTURE SOPRAMMESSE (m2) 219,72 410,69 16,81 102, 56  51,79 16,81 32,95
ANNERIMENTO DIFFUSO (m2) 219,37 410,69 22,31 102,27 51,79 22,31 32,95
ANNERIMENTO SU MAT LAPIDEO (m2) 19,7 9,67 3,16 2,91 3,37 3,17 3,65 27.A07.C10.005 spugne

3+4+3+3 4 0 0 0 0 02.P95.V12.010 Ricostruzione
PRESENZE VEGETALI (m2) sulle facciate 1,00 2,27 0 1,58 0 0 0

27.A07.E05.005 disinfestazione

DISTACCHI (m2) 5,75 4,1 0 0 0 0 0 27.A07.G15.010

DEGRADO SUP METALLO PT (n) 8 2 0 0 0 0
DEGRAFO SUP METALLO 1P (n) 13 1 0 3 02.P80.S72.060 01.A20.F90.005 Verniciatura

EFFLORESCENZA (m2) 4 6 0 4 3 0 0 27.A07.C10.005
INTONACO AMMALORATO (m2) 65,42 113,67 3,05 6,08 12,61 1,00 10,00 01.A02.B70.005 27.A07.G15.010 Ristabilimento malte
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Sud 
Ovest 2

PRESENZA DI IMPIANTI A VISTA e PARTI
METALLICHE DA RIMUOVERE (m)

rimozione e 
rintonacatura

MANCANZA (m2)

Ristabilimento 
malte

Rimozione 

Spicconatura

0

1 1 1
3

/
7 – Faldali
8 – Serramenti esistenti 76,65 mq 178,37 mq 8,70 mq2,53 mq 2,86/ /

Intervento

27.A07.C10.005 acqua addizionata
27.A07.C10.005

02.P80.S30.010 (carteggiatura) +  32.A35.A10.005 (battitura) +   + 90.D15.A03.010 Stuccatura + 01.A20.E60.010
Fissativo  + 03.A10.A02.010 Fondo + 01.A20.E48.005 Tinta silossanica + 27.A60.H25.005 Effetto velatura

01.A19.C20.005
01.A20.B50.005 Lavaggio

Ripassamento faldali10,50 mq 33,60 mq /14,40 mq / 14,40 mq /

Sud 
Ovest 1

Nord
Est 1

Nord
Est 2

trattamento ferro 

Capitello ionico: Atrio a sinistra Cornice: Parte alta atrio Cornicione e triglifi: Sopra porta lignea Cornice serramento

Cornice parasta

in prossimità dei pluviali 14,56 21,40 10,48 1,58 0,84 0 0
 in prossimità delle gronde 13,29 12,60 1,96 0 1,96 0 0

27.A07.C05.005 spugne abrasive
27.A07.C05.005 spugne abrasiveacqua addizionata

02.P80.S72.060 Pulizia e  fondo 01.A20.F90.005 Verniciatura

01.A20.G20.005 trattamento idro
01.A20.G20.005 trattamento idro

01.A20.F40.020 Verniciatura
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02.P80.S30.010 Carteggiatura
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REALIZZAZIONE DEL MUSEO FERROVIARIO PIEMONTESE

Regione Piemonte

FONTE DI FINANZIAMENTO: FONDO PER LO SVILUPPO E LA  COESIONE (FSC)
CIG: B5BCF1F541  - CUP: J19D24000200001

REGIONE PIEMONTE

11/07/2025

RTP: prof. arch. Giovanni Durbiano
arch. Alessandro Armando
arch. Umberto Montanari
MCM Ingegneria S.r.l.

RUP: Ing. Alberto Siletto

Patrimonio immobiliare, beni mobili,
economato e cassa economale

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO FATTIBILITÀ TECNICO ECONOMICA

RESTAURO E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDIFICIO
PRINCIPALE DELLA EX STAZIONE PORTA MILANO PER LA
REALIZZAZIONE DEL MUSEO FERROVIARIO PIEMONTESE

Regione Piemonte

FONTE DI FINANZIAMENTO: FONDO PER LO SVILUPPO E LA  COESIONE (FSC)
CIG: B5BCF1F541  - CUP: J19D24000200001

REGIONE PIEMONTE

11/07/2025

A06Rilievo materico, mappatura del degrado e
interventi sui prospetti esterni

 1 : 100

0         1                                        5                                               10m

Prospetto Corso Giulio Cesare

Prospetto Corte Interna

Prospetto Sud Ovest - 1 Prospetto Sud Ovest - 2

Prospetto Nord Est - 1 Prospetto Nord Est - 2

Corso Giulio Cesare Corte interna Prospetto Atrio

9,98 mq / 2,43 mq 2,65 mq 2,79 mq 2,91 mq 3,65 mq
1 – Elemento lapideo: Basamento in pietra 9,72 mq 9,67 mq 1,00mq 1,00 mq 1,00 mq / /
2 – Bugnato liscio o a cuscino in lito cemento 66,63 mq / / / / / /
3 – Marcapiano, decorazioni, cornici e lesene in lito cemento 209 mq 200,72 mq 51,76 mq 28,01 mq 27,95 mq 73,46 mq 38,09 mq
4 – Superfici intonacate 153,33 mq 411,14 mq 51,79 mq 16,81 mq 16,81 mq 102,56 mq 22,77 mq
5 – Portoni ingresso in legno 4,58 mq / / 5,78 mq 5,78 mq / /
6 – Inferriate, ringhiere, grate in ferro 59,40 mq 7,40 mq 2 mq 2 mq 2 mq 11,04 mq

Prospetto 
Nord – Est 1

Prospetto 
Nord – Est 2

Prospetto 
Sud – Ovest 1

Prospetto 
Sud – Ovest 2

1 – Elemento lapideo: Zoccolature piane

Prospetto Atrio

Rilievo materico

Degrado Atrio Intervento

53,7 119,67 2,23 34,36 6,06 5,1 11,88 27.A07.D10.005

IMBRATTAMENTI (m2) 7,00 0 0 0 0 0 0 27.A05.C15.010 Pulitura
COLATURA (m2) 24,8 60,69 0 15,28 0,54 0 0
RIDIPINTURE SOPRAMMESSE (m2) 219,72 410,69 16,81 102, 56  51,79 16,81 32,95
ANNERIMENTO DIFFUSO (m2) 219,37 410,69 22,31 102,27 51,79 22,31 32,95
ANNERIMENTO SU MAT LAPIDEO (m2) 19,7 9,67 3,16 2,91 3,37 3,17 3,65 27.A07.C10.005 spugne

3+4+3+3 4 0 0 0 0 02.P95.V12.010 Ricostruzione
PRESENZE VEGETALI (m2) sulle facciate 1,00 2,27 0 1,58 0 0 0

27.A07.E05.005 disinfestazione

DISTACCHI (m2) 5,75 4,1 0 0 0 0 0 27.A07.G15.010

DEGRADO SUP METALLO PT (n) 8 2 0 0 0 0
DEGRAFO SUP METALLO 1P (n) 13 1 0 3 02.P80.S72.060 01.A20.F90.005 Verniciatura

EFFLORESCENZA (m2) 4 6 0 4 3 0 0 27.A07.C10.005
INTONACO AMMALORATO (m2) 65,42 113,67 3,05 6,08 12,61 1,00 10,00 01.A02.B70.005 27.A07.G15.010 Ristabilimento malte

Giulio 
Cesare

Corte 
interna

Sud 
Ovest 2

PRESENZA DI IMPIANTI A VISTA e PARTI
METALLICHE DA RIMUOVERE (m)

rimozione e 
rintonacatura

MANCANZA (m2)

Ristabilimento 
malte

Rimozione 

Spicconatura

0

1 1 1
3

/
7 – Faldali
8 – Serramenti esistenti 76,65 mq 178,37 mq 8,70 mq2,53 mq 2,86/ /

Intervento

27.A07.C10.005 acqua addizionata
27.A07.C10.005

02.P80.S30.010 (carteggiatura) +  32.A35.A10.005 (battitura) +   + 90.D15.A03.010 Stuccatura + 01.A20.E60.010
Fissativo  + 03.A10.A02.010 Fondo + 01.A20.E48.005 Tinta silossanica + 27.A60.H25.005 Effetto velatura

01.A19.C20.005
01.A20.B50.005 Lavaggio

Ripassamento faldali10,50 mq 33,60 mq /14,40 mq / 14,40 mq /

Sud 
Ovest 1

Nord
Est 1

Nord
Est 2

trattamento ferro 

Capitello ionico: Atrio a sinistra Cornice: Parte alta atrio Cornicione e triglifi: Sopra porta lignea Cornice serramento

Cornice parasta

in prossimità dei pluviali 14,56 21,40 10,48 1,58 0,84 0 0
 in prossimità delle gronde 13,29 12,60 1,96 0 1,96 0 0

27.A07.C05.005 spugne abrasive
27.A07.C05.005 spugne abrasiveacqua addizionata

02.P80.S72.060 Pulizia e  fondo 01.A20.F90.005 Verniciatura

01.A20.G20.005 trattamento idro
01.A20.G20.005 trattamento idro

01.A20.F40.020 Verniciatura

02.P80.S30.010 Carteggiatura
02.P80.S30.010 Carteggiatura
02.P80.S30.010 Carteggiatura
02.P80.S30.010 Carteggiatura

VEDI ABACO SERRAMENTI
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3.2 

MUSEO DI SCIENZE NATURALI (TO)

	→ Studio: Dar Architettura - Giovanni Durbiano + Negozio Blu Architetti Associati
	→ Ruolo: Collaboratrice Freelance
	→ Periodo: 02/2025-02/2026
	→ Software utilizzati: Autocad, Photoshop, Indesign

Il progetto di riqualificazione del Museo 
Regionale di Scienze Naturali interviene 
sugli spazi di accoglienza, sui servizi al 
pubblico e sui cortili storici dell’ex Ospedale 
Maggiore di San Giovanni Battista. 
L’intervento punta a coniugare esigenze 
funzionali, conservative e simboliche 
senza introdurre ampliamenti volumetrici. 
Il progetto riorganizza gli spazi interni  
(atrio, gallerie, bookshop, caffetteria, aule 
didattiche e servizi) in un sistema unitario 
e accessibile, migliorando orientamento, 
sicurezza, comfort ambientale e integrazione 
impiantistica nel rispetto della riconoscibilità 
storica dell’edificio.

WORKS

RENDER DI PROGETTO
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3.3

SANT’ANTONIO DI RANVERSO (TO)

	→ Studio: Dar Architettura - Giovanni Durbiano
	→ Ruolo: Collaboratrice Freelance
	→ Periodo: 02/2025-02/2026
	→ Software utilizzati: Autocad, Photoshop, Indesign

Il progetto di restauro e rifunzionalizzazione 
della Precettoria di Sant’Antonio di Ranverso 
riguarda il recupero dell’Ospedaletto 
medievale, parte dello storico complesso 
assistenziale antoniano sorto lungo la 
Via Francigena. Il progetto si fonda su un 
approccio conservativo critico, basato su rilievi 
tridimensionali, indagini diagnostiche e analisi 
delle tecniche costruttive, con l’obiettivo di 
preservare la complessità storica e materica 
dell’edificio senza ricorrere a ricostruzioni 
stilistiche o semplificazioni formali. La 
rifunzionalizzazione introduce nuove attività 
legate all’ospitalità, alla ristorazione e ai servizi 
per la fruizione turistica, attraverso interventi 
calibrati e compatibili con la struttura storica.

WORKS

REDAZIONE TAVOLE PROGETTO ESECUTIVO
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WORKS

3.4

TORRE DELL’OROLOGIO 
(Parco della Mandria,VENARIA  REALE)

	→ Studio: Dar Architettura - Giovanni Durbiano
	→ Ruolo: Collaboratrice Freelance
	→ Periodo: 02/2025-02/2026
	→ Software utilizzati: Autocad, Photoshop, Indesign

Il progetto di restauro della manica della 
Torre dell’Orologio del Borgo Castello della 
Mandria rappresenta il primo intervento di 
una più ampia strategia di riqualificazione 
del complesso storico situato nel Parco 
della Mandria e parte del sistema delle 
Residenze Sabaude. L’intervento prevede 
il consolidamento statico dell’edificio e la 
sua rifunzionalizzazione come struttura 
polifunzionale, con spazi destinati alla 
ristorazione, a eventi e attività collettive 
al piano terra, e a una residenza turistico-
alberghiera al primo piano. FOTOPIANI E ABACO DEGLI INTERVENTI IN FACCIATA 

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

0         1                                        5                                               10m

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A26Facciate: fotopiani e rilievo materico

 1:100; 1:200

0         1                                        5                                               10m

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

LEGENDA RILIEVO MATERICO Prospetto
NORD – ESTu.m. SUD – OVEST

ProspettoProspetto
NORD - OVEST

Prospetto
SUD - EST

QUANTITA'

MATTONE A VISTA
PIETRA

mq
mq

984,27
1,64

707,59
9,28

200,30
0,40

200,30
0,40

0         1                                        5                                               10m

±0,00

±0,00

MANCANZA

PRESENZE VEGETALI/PATINA BIOLOGICA/MUFFE

PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO

ANNERIMENTO

PRESENZA GANCI METALLICI e IMPIANTI

EFFLORESCENZA

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A27Facciate: mappatura dei degradi

 1 : 100

0         1                                        5                                               10m

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

LEGENDA DEGRADI

75,16609,03359,08

MANCANZA 13,988,2927,71
ANNERIMENTO //1,76
PRESENZE VEGETALI / PATINA BIOLOGICA 24,4411,5836,90
EFFLORESCENZA 43,92115423,64
MACCHIE DIFFUSE 198,9728,9970,25
UMIDITA' DI RISALITA 24,5461,38173,44
EROSIONE DEL GIUNTO DI MALTA 68,03120,59304,56

Prospetto
NORD – EST

PRESENZA DI IMPIANTI A VISTA e PARTI
METALLICHE DA RIMUOVERE

INTONACO DECORATO IN FINTA MURATURA PIATTABANDA pt:21 p1:21

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

0         1                                        5                                               10m

u.m. SUD – OVEST
Prospetto

201,55

20,20
/

4,42
49,24
198,14
29,10
59,25

Prospetto
NORD - OVEST

Prospetto
SUD - EST

m

mq
mq
mq
mq
mq
mq
mq

cad

QUANTITA'

PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO 3,4812,9630,87 1mq

Pt:20 Pamm:20 P1:21 Pt:5 Pamm 5 P1:5 Pt:5 Pamm: 5 P1:5

Intonaco decorato in finta muratura, ingresso principale

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

0         1                                        5                                               10m

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A26Facciate: fotopiani e rilievo materico

 1:100; 1:200

0         1                                        5                                               10m

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

LEGENDA RILIEVO MATERICO Prospetto
NORD – ESTu.m. SUD – OVEST

ProspettoProspetto
NORD - OVEST

Prospetto
SUD - EST

QUANTITA'

MATTONE A VISTA
PIETRA

mq
mq

984,27
1,64

707,59
9,28

200,30
0,40

200,30
0,40

0         1                                        5                                               10m

±0,00

±0,00

MANCANZA

PRESENZE VEGETALI/PATINA BIOLOGICA/MUFFE

PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO

ANNERIMENTO

PRESENZA GANCI METALLICI e IMPIANTI

EFFLORESCENZA

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A27Facciate: mappatura dei degradi

 1 : 100
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PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

LEGENDA DEGRADI

75,16609,03359,08

MANCANZA 13,988,2927,71
ANNERIMENTO //1,76
PRESENZE VEGETALI / PATINA BIOLOGICA 24,4411,5836,90
EFFLORESCENZA 43,92115423,64
MACCHIE DIFFUSE 198,9728,9970,25
UMIDITA' DI RISALITA 24,5461,38173,44
EROSIONE DEL GIUNTO DI MALTA 68,03120,59304,56

Prospetto
NORD – EST

PRESENZA DI IMPIANTI A VISTA e PARTI
METALLICHE DA RIMUOVERE

INTONACO DECORATO IN FINTA MURATURA PIATTABANDA pt:21 p1:21

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

0         1                                        5                                               10m

u.m. SUD – OVEST
Prospetto

201,55

20,20
/

4,42
49,24
198,14
29,10
59,25

Prospetto
NORD - OVEST

Prospetto
SUD - EST

m

mq
mq
mq
mq
mq
mq
mq

cad

QUANTITA'

PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO 3,4812,9630,87 1mq

Pt:20 Pamm:20 P1:21 Pt:5 Pamm 5 P1:5 Pt:5 Pamm: 5 P1:5

Intonaco decorato in finta muratura, ingresso principale

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

0         1                                        5                                               10m

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A26Facciate: fotopiani e rilievo materico

 1:100; 1:200
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PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)

LEGENDA RILIEVO MATERICO Prospetto
NORD – ESTu.m. SUD – OVEST
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PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO
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EFFLORESCENZA
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RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

RTP: Isolarchitetti S.r.l. (capogruppo)
prof. arch. Giovanni Durbiano | Sintecna S.r.l.
MCM Ingegneria  S.r.l. | arch. Alessandro Armando
Nicola Restauri S.r.l. | geol. Andrea Ferrarotti
Carmela Sirello Restauro | ing. Jacopo Toniolo
Fondazione Fitzcarraldo

RUP: arch. Fabio Palmari

OGGETTO

DATA REV.01 REV.02 REV.03 SCALA

PROGETTO ESECUTIVO

PROGETTO DI RECUPERO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA MANICA
DENOMINATA TORRE DELL’OROLOGIO PRESSO BORGO CASTELLO SITO

NEL PARCO NATURALE LA MANDRIA - VENARIA REALE (TO)
CUP J37E16000990009 - CIG 791366963F

Regione Piemonte

19/07/2025

REGIONE
PIEMONTE

A27Facciate: mappatura dei degradi
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PROSPETTO NORD-OVEST
(VERSO IL PARCO DELLA MANDRIA)

LEGENDA DEGRADI

75,16609,03359,08

MANCANZA 13,988,2927,71
ANNERIMENTO //1,76
PRESENZE VEGETALI / PATINA BIOLOGICA 24,4411,5836,90
EFFLORESCENZA 43,92115423,64
MACCHIE DIFFUSE 198,9728,9970,25
UMIDITA' DI RISALITA 24,5461,38173,44
EROSIONE DEL GIUNTO DI MALTA 68,03120,59304,56

Prospetto
NORD – EST

PRESENZA DI IMPIANTI A VISTA e PARTI
METALLICHE DA RIMUOVERE

INTONACO DECORATO IN FINTA MURATURA PIATTABANDA pt:21 p1:21

PROSPETTO SUD-EST
(VERSO LA CORTE INTERNA)

PROSPETTO NORD-EST
(VERSO GLI UFFICI DEL PARCO)

PROSPETTO SUD-OVEST
(VERSO I GIARDINI MARCHESALI)
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u.m. SUD – OVEST
Prospetto

201,55

20,20
/

4,42
49,24
198,14
29,10
59,25

Prospetto
NORD - OVEST

Prospetto
SUD - EST

m

mq
mq
mq
mq
mq
mq
mq

cad

QUANTITA'

PRESENZA DI MATERIALE INCONGRUO 3,4812,9630,87 1mq

Pt:20 Pamm:20 P1:21 Pt:5 Pamm 5 P1:5 Pt:5 Pamm: 5 P1:5

Intonaco decorato in finta muratura, ingresso principale
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Email: laurafalcone99@gmail.com
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